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al Dirigente provinciale dei Vigili del Fuoco di ALESSANDRIA 

Ing. Mariano GUARNERA 

 

Oggetto:  note a verbale del 30/09/2014 

 

Come concordato in sede di riunione si comunica l’integrazione ai punti in discussione 

 

PRIMO PUNTO: MOBILITÀ 

 

Per Usb le situazioni di temporaneità devono essere riviste tutte, in primo luogo perché 

ripristinando le temporaneità, cosi come proposto, si porterebbero i turni ad una disparità di numeri 

elevata (A- 51; B – 53; C-51; D - 48 addirittura 5 unità di differenza) oltre che ai numeri differenti 

delle specialità,  costringendo il comando a inserire un elevato numero di nuovi VP in un solo turno, 

squilibrando di fatto l'esperienza tra i vari turni e non riusciamo a capire tali motivazioni, in 

secondo luogo chiediamo di tenere conto, come in precedenza, di incompatibilità soggettive note 

all'amministrazione tramite documenti,  che hanno creato precedenti di basso profilo e al limite del 

penale. 

Non concordiamo con l'applicazione del riordino almeno fintanto non venga decretato, se proprio ci 

viene imposto dal comando e dalle altre sigle sindacali allora chiediamo venga applicato per tutto il 

personale.  

Questo per  migliori soluzioni e serenità operative. 

 

SECONDO PUNTO: COMPOSIZIONE DISPOSITIVO SOCCORSO 

 

Questo punto mette in luce in modo evidente e per l'ennesima volta il fallimento delle politiche 

sindacali e amministrative in quanto da anni si subisce il continuo impoverimento di personale, da 6 

unità permanenti di giorno e 5 di notte si è passati a 5, 4permanenti e 1 precario con conseguente 

aumento del rischio infortuni. 

Pertanto non riteniamo di avallare scelte al ribasso che comunque i dati di fatto impongono. 

I numeri dei componenti le squadre operative del comando di Alessandria devono rimanere tali e 

nei casi eccezionali, malattie dell’ultima ora, si deve ricorrere al rimpiazzo del personale. Non 

concordiamo con l'istituzione della squadra ridotta per il comando di Alessandria non prevista ne 

dall'attuale direttiva e neppure dalla bozza del riordino, solo eccezionalmente avallare la squadra da 

3 unità ma come supporto ad altra squadra. 
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Le già concordate 40 unità minime riteniamo rispecchino gli standard minimi plausibili per il 

comando, ridurre ulteriormente significherebbe avallare un declassamento, inoltre, per la 

sicurezza/salvaguardia chiediamo che nessun autista operi da solo con i mezzi di supporto (AS, 

ABP, AG ed altro). 

USB ricorda che esiste anche una sede “volontaria” e che per l’attivazione della squadra c’è una 

disposizione precisa che prevede l’invio in contemporanea di una squadra operativa del comando 

provinciale in quanto non sono ancora autonomi per quanto riguarda i responsabili di squadra. 

A tutela dei capi turno, visto le interpretazioni soggettive di svariata natura e la non uguale 

conformità di attivazione, si chiede di specificare meglio con nuova disposizione se il dist. può 

agire in autonomia e in quali scenari interventistici. 

 

TERZO PUNTO: LOCALI PERSONALE VVF 

 

Non avendo secondi fini, USB evidenzia che i problemi nelle sedi non sono solo riguardanti il 

personale femminile ma il discorso va ampliato per tutto il personale, SATI e funzionari compresi. 

Per USB i locali del personale non hanno le caratteristiche previste dal D.lgs 81/08 in particolar 

modo per quello femminile, comprendiamo anche che non sia una sigla sindacale o un funzionario a 

dover dichiarare idonee le sedi, ma come auspicato dal D.lgs 81/08 l'idoneità dei locali deve essere 

avallata in forma scritta dalla commissione legalmente composta e prevista dal medesimo D.lgs 

81/08 

L'unica sede prevista e confermata dal precedente dirigente che possiede quelle caratteristiche è la 

sede centrale, vedere ultimo verbale sottoscritto proprio da chi ha convocato la riunione su questo 

punto in evidente maniera mirata. 

Chiediamo venga fornito, per fugare ogni squallida diceria, il precedente DOC di programmazione 

periodica prevista dal  D.lgs 81/08 e in attesa di quello nuovo di cui invitiamo ad una celere 

predisposizione per fugare istinti razziali e beceri da parte di chi ha convocato riunione su questo 

punto , chiediamo il "congelamento" di questo accanimento sessista nei confronti dell'unica donna 

pompiere al comando di Alessandria. 

Quanto sopra per permettere all’amministrazione, se lo ritiene, di predisporre una progettualità 

futura di adeguamento di tutte le sedi sia per il personale maschile sia femminile. 
 

 

4 PUNTO: IMPIEGO CR 
 

Su questo punto, portiamo a conoscenza il nuovo Comandante che non è stata conciliata la vertenza, 

iniziata con il suo predecessore, si confida che il nuovo vertice riesca serenamente ed 

autonomamente, senza pressioni esterne, a vagliare correttamente la decisione.  

Anche questo argomento evidenzia le ragioni di USB ovvero il fallimento dei passaggi di 

qualifica così come sono stati voluti da ooss e amministrazione. La carenza CS non è 
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imputabile ai lavoratori costringendoli a mansioni superiori o inferiori (CR -Vig. 

Coordinatori) soprattutto quando vi sono CS operativi sfruttati a servizio giornaliero.  

Inoltre per USB è imbarazzante dover intervenire su questo punto e dover ricordare 

all'amministrazione e a sindacati che hanno voluto e sostenuto il Dlgs 217/05, che le funzioni e 

distinzioni dei ruoli CS e CR sono previste e sancite all'art 11 comma 1 e 3 che non lasciano spazi 

interpretativi, artificiosi,  di comodo, clientelari oppure a geometrie variabili.(chissà se anche ai 

prossimi CR 2011 verrà applicato lo stesso criterio di assegnazione ai distaccamenti come secondo 

qualificato?)  

Nello specifico dei CR 2010, ai quali non è stata offerta l'eguale possibilità di scelta sede, parimenti 

ai colleghi CR dei corsi precedenti, giova ricordare all'amministrazione/sindacati che le situazioni 

"accomodanti" non sono e non devono essere vincolanti per chi rivendica il proprio ruolo e 

funzione conferitogli dall'amministrazione stessa con il passaggio di qualifica. 

Soprattutto per l'unico CR sul quale, certi pseudo sindacati che hanno convocato la riunione su 

questo punto si sono coalizzati in modo scomposto e irrazionale, ricordiamo che la non 

condivisione dell'assegnazione alla sede di Tortona è stata motivata già all'atto di arrivo e in diverse 

sedi con tanto di documentazione in possesso dell'amministrazione. 

La stessa amministrazione tra l'altro ha confermato di fatto oggi in riunione che, servizi alla mano, 

le ragioni e suggerimenti di USB per l'impiego professionale, come migliore soluzione e rispettosa 

di leggi e regolamenti, mirata ad un servizio operativo alla collettività, sia quello della sala 

operativa che raccoglie i requisiti previsti ovvero, coordinamento squadre territorio provinciale, 

responsabile di sala operativa con abilitazione, settore nevralgico e importante come citano i 

regolamenti voluti e imposti da altri. 

Pertanto USB chiede al dirigente di rivedere l'assegnazione, adottata dal suo predecessore riguardo 

l'unico CR "inquisito", dalla sede di Tortona a quella centrale con le funzioni sopra esposte 

nell'ottica della serenità, migliori soluzioni, regole a disposizione da applicare. 

 

USB come ultima analisi, non meno importante per agevolare il ragionamento, ricorda nuovamente 

avendo già evidenziato il ruolo sindacale rivestito dal CR oggetto di “particolari attenzioni”, che per 

l'eventuale assegnazione ad altra sede di servizio necessita il nulla osta da parte dell'Organizzazione 

Sindacale di cui è dirigente. 

 

VARIE ED EVENTUALI: 

 

USB chiede di calendarizzare altro incontro per discutere di  SALA OPERATIVA,  GESTIONE 

SERVIZI, NBCR,  SAF, ATTI AMMINISTRATIVI, punti che abbiamo portato all’attenzione 

del dirigente con lettera di benvenuto in data 23 settembre. 

 


